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Atelier Canova

Comunicato stampa

Musei e tecnologie digitali: una nuova visione su Antonio Canova

La città di Bassano del Grappa e i Musei Civici sono lieti di annunciare la presentazione di Antonio Canova. Atelier, pubblicazione edita da Marsilio a cura di Chiara Casarin, che si terrà giovedì 18 luglio 2019 alle ore 19:00 presso la Sala Chilesotti del Museo Civico.

I Musei Civici di Bassano del Grappa e Factum Foundation con il patrocinio del MiBAC, Ministero dei beni e delle attività culturali, e della Regione del Veneto presentano Atelier Canova: gli esiti dell’applicazione delle più sofisticate tecnologie digitali ai fini della conservazione e valorizzazione del patrimonio bassanese del maestro del Neoclassicismo, Antonio Canova.

«Oggi ci pregiamo di celebrare un momento che stà già segnando la storia dei Musei di Bassano» afferma Chiara Casarin, direttore dei Musei Civici di Bassano del Grappa. «A 200 anni (era il 1819) dalla realizzazione del Cavallo colossale in gesso e a 50 anni (era il 1969) dal suo sezionamento, siamo

in grado di presentare alla città di Bassano del Grappa una delle opere più imponenti di Antonio Canova. L’utilizzo dei più aggiornati dispositivi tecnologici per il patrimonio storico artistico si dimostra in questa occasione come uno strumento imprescindibile di conoscenza, di conservazione e di valorizzazione».

Avviato nel 2016, il progetto nasce dallo studio di alcune casse contenenti i resti in gesso di una scultura monumentale realizzata da Antonio Canova. Si tratta di un Cavallo colossale, pervenuto al Museo Civico nella metà dell’Ottocento grazie al lascito testamentario del fratello acquisito dello scultore, Monsignor Giovanni Battista Sartori Canova.

Antonio Canova. Atelier, volume edito da Marsilio a cura di Chiara Casarin, in collaborazione con Adam Lowe, fondatore di Factum Foundation – la più importante azienda di mediazione digitale al mondo – rende finalmente accessibile al pubblico una parte importante del patrimonio cittadino: il restauro virtuale del Cavallo colossale, la digitalizzazione in alta risoluzione di tutti i disegni canoviani per la creazione di un archivio completo, la realizzazione

del facsmile di due album e del bozzetto in terracotta delle Tre Grazie. Il libro ripercorre tutte le fasi dello studio condotto su queste parti del patrimonio
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canoviano e ricostruisce la storia di un momento della creazione artistica del genio di Possagno.

«Siamo orgogliosi di presentare questo importante libro. Uno studio delle collezioni permanenti della città che proietterà nuova luce sul patrimonio canoviano e che conferma l’incalcolabile valore di quanto conservato nei nostri musei» dichiara Elena Pavan, sindaco di Bassano del Grappa. «Adottare nuove strumentazioni, aggiornate al progresso tecnologico e rispettose della fragilità delle opere è un passo importante verso la ricerca e la valorizzazione del patrimonio culturale in generale. Con il patrocinio del Ministero e della Regione, stiamo compiendo un passo che porterà nuova attenzione alla nostra meravigliosa città e ai suoi tesori».

IL CAVALLO COLOSSALE

Atelier Canova ha preso avvio dalle operazioni di scansione tridimensionale dei frammenti in gesso conservati in casse di legno a Palazzo Bonaguro. Il lavoro su questo magnifico esemplare dell’arte canoviana è proseguito parallelamente su due vie: mentre il team di Factum — composto da Guendalina Damone, Otto Lowe, Pedro Mirò, Oak Taylor Smith — applicava le più sofisticate tecnologie digitali per la registrazione del maggior numero possibile di informazioni

sui resti del gesso, Claudio Piscopo e Davide Tolfo intraprendevano la raccolta delle informazioni storiche attraversando gli archivi di tutta Italia: da Bassano a Possagno, da Roma e Napoli, per trovare quei documenti che oggi ci permettono di riscrivere la storia di quest’opera. Al termine dei lavori di scansione, un gruppo di ingegneri con base a Madrid nella sede di Factum, ha ricomposto e restaurato virtualmente il colosso rendendo finalmente visibile la sua bellezza d’insieme dopo cinquant’anni. A partire da questo ‘restauro a distanza’ è stato realizzato un modellino in resina di ogni singolo frammento e ne è stata operata una ricostruzione fisica, seppure in scala. Il modellino così ottenuto è divenuto la matrice per la piccola fusione in bronzo che ora può essere ammirata nel salone canoviano. In questo esemplare del grande cavallo sono stati volutamente lasciati i segni dei tagli che furono inferti sulla scultura esattamente cinquant’anni fa a titolo di memoria e di dimostrazione documentaria. Grazie a tutte queste operazioni, in futuro sarà possibile realizzare un monumento, di dimensioni originali (4,5 x 5 m), dedicato ad Antonio Canova per la città di Bassano del Grappa.
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L’ARCHIVIO DIGITALE DEI DISEGNI

Ad affiancare il restauro virtuale del Cavallo colossale è la creazione di un archivio digitale dell’intero corpus dei disegni di Antonio Canova, circa duemila, raccolti in dieci grandi album e otto taccuini di viaggio. La quasi totalità di tutti quelli esistenti è custodita a Bassano del Grappa ma, per le note esigenze conservative della carta, questi capolavori grafici, devono essere conservati nell’apposito archivio. Un patrimonio di fondamentale importanza per la conoscenza di Antonio Canova digitalizzato in alta risoluzione e che può essere concesso in prestito solo a condizioni restrittive, può finalmente essere esposto e ammirato sempre.

Factum ha documentato per la prima volta l’intera raccolta, con l’obiettivo di realizzare un vero e proprio archivio digitale completo che ne aiuti la conservazione, lo studio e la fruizione. Al termine di questo accurato processo di raccolta dati, sono stati realizzati facsimili dell’Album A e dell’Album B1, rispettivamente dedicati alle posizioni del corpo femminile e alle proporzioni del corpo maschile. I due facsimili sono esposti nel salone canoviano, custoditi all’interno di teche a disposizione dei visitatori per sfogliarli e ammirarli da vicino.

IL BOZZETTO DELLE TRE GRAZIE

Il bozzetto delle Tre Grazie reclamava le medesime attenzioni dei disegni, a causa della sua fragile natura.

Il piccolo gruppo scultoreo del 1812, alto circa 35 centimetri e realizzato in terracotta, è oggi conservato in una teca di massima sicurezza e non ha mai lasciato i Musei Civici di Bassano se non per una mostra nella vicina Possagno. Lo studio è iniziato con la scansione tridimensionale del bozzetto, talmente accurata e dettagliata che permette di avere precisi riferimenti in caso di eventuali danneggiamenti o microfratture dell’opera. Dal modello digitale è stato poi realizzato uno stampo in silicone da cui si è tratto un esemplare in resina dell’opera, successivamente colorato al fine essere quanto più fedele possibile all’originale. La qualità della registrazione è tale che, ad esempio, le impronte digitali di Canova sono chiaramente visibili sulla sua superficie. In questo modo il facsimile consente il prestito per mostre, permettendo anche ai non vedenti e ipovedenti di poterlo fruire mediante il tatto.
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Il progetto che Factum Foundation ha sviluppato per i Musei Civici di Bassano del Grappa mostra la sua potenzialità nel costruire una nuova visione delle opere di Canova ed esplorare i suoi capolavori da un punto di vista inedito. Atelier Canova è ora non solo all’interno del percorso museale bassanese, ma

· stato integralmente riportato in una pubblicazione edita da Marsilio, Antonio Canova. Atelier a cura di Chiara Casarin, che ripercorre e illustra tutte le fasi progettuali e storiche che hanno portato alla concretizzazione del progetto.
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La collezione di opere

di Antonio Canova custodita al Museo Civico di Bassano

Una delle sale più importanti del Museo Civico di Bassano del Grappa è dedicata ad Antonio Canova e raccoglie le opere donate da Monsignor Giambattista Sartori Canova, fratello acquisito dell’artista.

Qui sono esposte 23 composizioni pittoriche a monocromo su tela, 2 terrecotte di piccole dimensioni — il bozzetto per lo studio della Maddalena Penitente del 1793-1794 e quello delle Tre Grazie del 1812 — il bronzo della Testa di Medusa (1799-1800), il dipinto Ercole che saetta i figli (1798) e 60 gessi tra cui busti e sculture (comprese quelle parzialmente o considerevolmente distrutte durante il bombardamento dell’aprile 1945). Il patrimonio si completa con 10 album da disegno di grande formato e 8 taccuini di dimensioni più contenute per un totale di 1890 fogli di straordinario valore artistico.

A questo già cospicuo corpus si aggiungono i due diari, quattro manoscritti, un epistolario che raccoglie 6779 lettere fra autografe e ricevute; 346 sono le incisioni tratte dai disegni dello scultore, che egli utilizzava per comunicare il progetto e ottenere il parere di amici e committenti prima di intraprendere i lavori di scultura.

Alcuni piccoli oggetti, inoltre, ci portano vicino a Canova e alla sua attività: un martello, due scalpelli, due biglietti da visita, un pennino e un punzone per timbrare a secco le sue iniziali.
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Antonio Canova nasce il

1° novembre 1757 a Possagno

Suo padre muore lasciandolo orfano all’età di quattro anni e nel 1762 la madre Angela Zardo, dopo essersi risposata con Francesco Sartori, lo affida al nonno paterno, Pasino, abile tagliapietra. Rivelatosi essere un valido insegnante, Pasino fa lavorare il giovane nipote nel cantiere di villa Falier. Canova qui si attrae la benevolenza di Giovanni Falier che, sostituendosi al nonno, si prende cura della sua formazione allocandolo alla bottega di Giuseppe Bernardi.

Nel 1768 si trasferisce nella bottega del Torretti a Venezia e dal 1770 dedica parte della sua giornata allo studio dei calchi in gesso di statue antiche e moderne custoditi alla galleria di Ca’ Farsetti a Rialto.

Nel 1773 le sue sculture di Orfeo ed Euridice, commissionate dal Falier, sono esposte alla fiera annuale dell’arte veneziana, la festa della Sensa, dove riscuotono un notevole successo predisponendo di fatto la sua ascesa nel mondo dell’Arte.

Nel 1777 apre un proprio studio a San Maurizio, realizzando l’anno successivo il gruppo di Dedalo e Icaro per il procuratore Pietro Vettor Pisani. Il prestigio professionale che ne deriva fu tale che nel 1779 Canova viene nominato membro dell’Accademia Veneziana.

Il 1779 è anche l’anno del primo soggiorno romano: dopo soste a Bologna e Firenze, Canova vi arriva il 4 novembre in compagnia di Gianantonio Selva. Tra il gennaio e il febbraio del 1780 è a Napoli, ospite di Contarina Barbarigo, dove ha modo di scoprire l’immenso patrimonio archeologico rinvenuto presso i siti di Pompei, Ercolano e Paestum.

Deciso a insediarsi stabilmente nella capitale, nel giugno del 1780 Canova torna a Venezia per chiudere il suo studio e ultimare alcuni lavori. A Roma lavora al grande gruppo del Teseo vincitore sul minotauro, terminato solo nel 1783.

Lo stesso anno Canova riceve la commissione per il Monumento funerario a Clemente XIV, da porre nella basilica dei Santi XII Apostoli a Roma. L’opera lo consacra quale massimo scultore del suo secolo, alla pari di Bernini e Michelangelo. Ne conseguono numerose commissioni di rilevante importanza tra le quali il Monumento funerario a Clemente XIII in San Pietro (inaugurato nel 1792), una Psiche fanciulla (1792) e il celeberrimo gruppo marmoreo di Amore e Psiche (1793) commissionato dal colonnello inglese John Campbell.
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Accusando feroci dolori allo stomaco, nel 1792 Canova torna per la prima volta a Possagno da quando si era trasferito a Roma, ricevendo qui un’accoglienza degna di un eroe.

La fama dello scultore era tale che Caterina II di Russia lo invita presso la propria corte; nonostante la declinazione dell’onorevole invito, Canova esegue in segno di riconoscimento una seconda versione di Amore e Psiche, oggi esposta all’Ermitage.

Con l’ascesa napoleonica nel 1797 gli viene sospesa la sua pensione vitalizia, mai più ripristinata. Giudicando pericoloso rimanere a Roma, Canova torna dapprima a Possagno per poi spostarsi in Austria, accolto dalla corte di Francesco II d’Asburgo-Lorena. Qui realizza il Monumento funerario per Maria Cristina d’Austria (ultimato solo nel 1805). Si sposta poi a Praga, Dresda, Berlino e Monaco tornando infine a Roma, dove viene nominato, nell’1800, accademico di San Luca.

La sua fama ormai era tale che lo stesso Napoleone gli richiede un ritratto. Nonostante le perplessità iniziali, Canova parte per Parigi dove arriva il 6 ottobre 1801. Qui divenne l’artista ufficiale del regime napoleonico eseguendo per il Bonaparte il suo colossale ritratto nelle sembianze di Marte Pacificatore. L’insuccesso della scultura (coperta dallo stesso Napoleone) unita all’infausta sorte di Venezia contribuiscono a ritorno di Canova in Italia.

Tra le numerose opere seguite per la famiglia Bonaparte si ricorda il ritratto di Paolina Borghese come Venere vincitrice (ultimato nel 1808) e il gruppo scultoreo delle Tre Grazie, commissionato da Giuseppina di Beauharnais, prima moglie di Napoleone, gruppo replicato poi una seconda volta per il duca di Belford.

Nominato Ispettore delle Belle Arti, Canova riesce ad ottenere la restituzione di gran parte delle opere d’arte trafugate da Napoleone in seguito al trattato di Tolentino.

Negli ultimi anni della sua attività sovraintende all’esecuzione di diverse opere come il Monumento equestre di Carlo III per Piazza del Plebiscito a Napoli e i lavori per il nuovo tempio a pianta circolare di Possagno. Muore a Venezia il 13 ottobre 1822.
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